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Dall’Umbria

a cura di Adapt e Fondazione universitaria Marco Biagi

Selenio Canestrelli
PERUGIA

Le multinazionali scom-
mettono sull’Umbria, ma non
sempre trovano imprese di-
sponibili ad investire nei nuo-
vi indotti. Un caso per tutti. La
Nestlè-Perugina raddoppia e
punta a far diventare il capo-
luogoumbrocapitaledelcioc-
colato.Lariattivazionedeltor-
refattore, con l’acquisizione
dapartedelcolossoBarryCal-
lebaut delle attività di prima
trasformazionedelcacaoedel-
la massa di cioccolato, riporta
aPerugial’interociclotecnolo-
gico.Masedaunparteleprevi-
sioni di sviluppo sono rosee,
dall’altra c’è chi sollecita una
nuova dinamicità del sistema
imprenditoriale umbro, «che
sia in grado di cogliere questa
nuova occasione».

A lanciare la provocazione è
laCgilumbracheorganizza,sa-
bato prossimo, un convegno
propriosull’argomentoaperto,
tra gli altri, ai vertici della Ne-
stlè, della Callebaut e a Confi-
dustria.Cgilcheanticipalapro-
pria linea: «La parola d’ordine
è mettere a sistema realtà im-
prenditoriali locali – dice Vin-
cenzoSgalla,segretariogenera-
le della Flai-Cgil dell’Umbria –
in grado di intercettare le po-
tenzialitàoffertedallemultina-
zionali, in particolare, in que-

sto caso dalla Nestlè-Perugi-
na».Ilsindacatoparla«diunsi-
stema che non riesce ad inter-
cettare ibisogni».

Un esempio è il rilancio, at-
traversounasperimentazione,
diunprodottostoricodellape-
rugina, il “Carrarmato”, che ri-
prenderàvitanonnelcapoluo-
go umbro, ma nel padovano.
«Un tentativo – continua Sgal-
la–chesoloseprodurrà ivolu-
mi di vendita attesi potrebbe
spostarsi nello stabilimento di

San Sisto, a Perugia. Che è una
granderealtà,macheintornoa
sé non ha un’imprenditoria lo-
caleingradodisfruttarnelepo-
tenzialità». Realtà che grazie
al nuovo torrefattore è pronta
adinvestirequasi6,5milionidi
euro tra costi per la riapertura
della struttura, per il potenzia-
mento degli impianti, con la
produzione che sarà, negli in-
tentideiverticiNestlè,«poten-
ziata dalle attuali 19-20 mila
tonnellate di cioccolato l’anno

alle 39-40.000 a regime». Una
forte prospettiva di sviluppo,
che secondo la Cgil, «dovreb-
be far riaprire la fabbrica an-
che di domenica». Fabbrica,
che oggi saràvisitata dal presi-
dente della Repubblica, Gior-
gio Napolitano, in occasione
del centenario della Perugina.

La discussione rimane aper-
ta,congliindustrialichesidico-
no«consapevolichegliinsedia-
menti e gli investimenti multi-
nazionali rappresentano per
l’Umbria una risorsa prezio-
sa»,unarisorsacheperò«deve
esserevalorizzataaffinchépos-
sa contribuire alla produzione
diricchezzaedioccupazione».
«Quello di Nestlè-Perugina –
diceAurelioForcignanò,diret-
torediConfindustria Perugia –
rappresentaunesempioemble-
matico del valore che le multi-
nazionali possono avere per il
territorio quando trovano un
ambienteproduttivofavorevo-
le all’impresa. Il recente accor-
dotraBarryCallebauteNestlè-
Perugina, per la riapertura del
torrefattore, rappresenta un
esempio virtuoso della capaci-
tàdimostrata dalla multinazio-
nale alimentare di integrarsi
conil territorioedicontribuire
adareimpulsoallacrescitadel-
la nostra economia incidendo
positivamente sulla crescita
dell’occupazione».

Alessandra Radicioni
PERUGIA

Conti in ordine per sei del-
le otto partecipate dalla regio-
ne Umbria, quasi tutte interes-
satedalpianodiriordinomesso
a punto dall’ente. Nel 2005 era-
no stati quattro i bilanci in ros-
so.

Il bilancio d’esercizio 2006,
che «Il Sole-24 Ore Centro
Nord» è in grado di anticipare
attesta un netto recupero degli

utiliper Sviluppumbria spa, so-
cietà per la promozione dello
sviluppo economico, che chiu-
de con un utile di 229.988. Se-
gno più anche per l’esercizio
dell’Fcu, la ferrovia centrale
umbra, che riuscita ad ammor-
tizzare i costi di produzione (di
oltre 14,8 milioni) con un au-
mento di fatturato, passato dai
14,5 milioni del 2005 ai
15.066.654 del 2006, chiudendo
così il bilancio con un utile di
37.500euro.Nonvamaleneppu-

re all’Umbraflor srl, che si con-
fermacomelapiùgranderealtà
vivaistica dell’Umbria, con 40
dipendenti e rapporti commer-
ciali che spaziano dall’Europa
alla Cina. L’azienda, con un fat-
turato in crescita del 20% an-
nuo, migliora la precedente ge-
stione realizzando 31.945 euro
diutili a fine2006.

Chiude in attivo anche Um-
bria innovazione (+14.717) e
Webred spa (+327.291) società
di information technology per
la pubblica amministrazione
(da cui ricava circa 6 milioni di
fatturato), con 130 dipendenti
ed un fatturato che supera i 17
milioni,dicuiunbuon30%rica-
vato da contratti stipulati fuori
regione. In positivo anche il bi-
lancio di Gepafin, società crea-
ta agli inizi degli anni 90 per i
servizi finanziari alle piccole e
medie impreseumbre,

Leunicheachiudereinpassi-
vo sono la Res-Risorse per lo
sviluppospa(con-363euro)ed
il Centro Multimediale di Ter-
ni (con -127.224). Sulla prima,
perlaqualeilriassettoregiona-
leprevedeunazzeramentodel-
lasocietàedunasuareinterniz-
zazione nell’ente, hanno pesa-
to,comespiegaildirettore,l’ar-
chitetto Umberto Piccioni, gli
effetti dell’art.13 del decreto
Bersani che impone alle Spa a

capitale interamente pubblico
o misto, costituite o partecipa-
te dalle amministrazioni pub-
blicheregionalielocali,dilavo-
rare solo per i soci, rinuncian-
do a tutti i contratti esterni.
«Storicamente–ricordaPiccio-
ni – sviluppavamo introiti per
80-100mila euro con soggetti
terzi. Nonostante ciò – sottoli-
neaildirettore–conunagestio-
nemolto oculato siamo riusciti
achiuderequasi in pareggio».

Colpito dagli effetti del Dl
BersanièancheilCentroMulti-
mediale di Terni, per il quale

l’avvocatoGabrieleBoniniam-
ministratoredelegatodelgrup-
po delinea però un futuro più
roseo. «Ci prepariamo – affer-
ma – all’ingresso di nuovi soci,
adunmercatopiùdefinitoeal-
losviluppodinuoveareedibu-
siness nella gestione del patri-
monio immobiliare pubblico,
nei servizi alla mobilità e nel
business della dematerializza-
zionedocumentale».

Resta severo comunque il
giudizio di Fiammetta Mode-
na, presidente del gruppo re-
gionale dei consiglieri di Forza

Italia. «I risultati decisamente
insoddisfacentiregistraticom-
plessivamentedalleagenziere-
gionali – afferma – sono solo la
punta dell’iceberg dello stato
di sovradimensionamento ed
inadeguatezza del sistema en-
doregionale umbro. Le agen-
zie,cheavrebberodovutorive-
stire un ruolo strategico, han-
no finito per trasformarsi in
centri di costo all’interno dei
quali le spese correnti non so-
no compensate dalle spese per
gli investimenti e l’ innovazio-
ne».

Servizi all’impiego da rivedere
per gli ammortizzatori sociali

NAPOLITANOA PERUGIA
Oggi è in programma
lavisita del Capo dello Stato
inoccasione del centenario
dello stabilimento
che produce cioccolato

Fonte: elaborazione Sole- 24 Ore CentroNord su dati societari

Gli enti partecipati dalla Regione - dati 2006 in euro

EFFETTOLIBERALIZZAZIONI
Leaziende in rosso
denunciano diaver subito
gli effetti del DlBersani
che inibisce lavendita
diservizi ai non soci

Della tanto attesa rifor-
madelsistemadegliam-
mortizzatori sociali si è

discusso a Modena, lo scorso
21 settembre, presso la Scuola
di alta formazione in relazioni
industrialiedi lavorodiAdapt
e Fondazione Biagi. Un con-
fronto comparato, tipico del
metodo di Marco Biagi, ma at-
tento alle esperienze locali
chesonodecisivesia inunalo-
gica di prossimità sia nell’otti-
cadi sussidiarietà.

Seèevidentel’inerziadelle-
gislatorenazionale,èaltrettan-
to vero che anche le Regioni
non si sono adeguatamente
adoperate per costruire un si-
stema efficiente di welfare lo-
cale. L’Emilia-Romagna ha,
per esempio, previsto generi-
che azioni volte alla conserva-
zionedelpostodi lavoroattra-
verso il sostegno ai processi di
trasformazione aziendale, ac-
compagnatedall’incentivazio-
ne della formazione,
dell’orientamento,dellariqua-
lificazione e del reinserimen-
to al lavoro. La Regione Lom-
bardia ha puntato invece sul
sostegno al reddito attraverso
interventi di promozione
dell’accesso alcredito per i co.
co.co e co.co.pro., nonché
sull’erogazione di borse per la
partecipazioneapercorsidiri-
qualificazione professionale.

Ma riferimento principale
per lo sviluppo del dibattito è
statoilcontenutodelProtocol-
losulwelfaredel23luglioscor-
so. Esso prefigura una riforma
degli ammortizzatori sociali
che mira di fatto a estendere e

affermare istituti in realtà già
esistenti nella normativa vi-
gente. È il caso delle previsio-
ni che subordinano le presta-
zioni sociali a obblighi di ade-
sioneaprogrammiformativio
di riqualificazione, di inseri-
mentooreinserimentoallavo-
ro, nonché di accettazione di
offerte di lavoro congrue. Le
relative sanzioni, inoltre, già
prevedono la decadenza dai
trattamenti previdenziali.

Passando alle proposte in-
novative, mentre sembra ne-

cessaria la prospettata unifi-
cazione delle indennità di di-
soccupazione ordinarie e di
mobilità, lascia più perplessi
l’obiettivodiestensioneeuni-
ficazione delle casse d’inte-
grazione. Qui, però, si entra
nelle spinosa questione della
sceltatraprivilegiarelaprote-
zione del posto di lavoro (job
protection)–approccioitalia-
no – oppure la continuità oc-
cupazionale (employment
protection) del lavoratore,
puntando sulla sua occupabi-
lità,graziea efficaci interven-
ti di politica attiva del lavoro,
attuati da servizi pubblici per
l’impiegoefficienti.

Il dibattito, sviluppatosi

nell’ambito del convegno, ha
evidenziato la situazionecao-
ticadell’attualesistemaitalia-
no degli ammortizzatori so-
ciali. Condivisa è apparsa, in-
fatti, l’idea della necessità di
un intervento per una loro ra-
zionalizzazioneeunaineludi-
bile universalizzazione. Al-
trettantocondivisa laposizio-
ne diretta a valorizzare il ruo-
lo degli enti bilaterali in tale
ambito,dovepossonosvolge-
re una funzione rilevante
nell’integrazione del reddito,
così come nella ricollocazio-
ne dei lavoratori.

Presa coscienza, anche da
partedelprotocollo,dellarile-
vanza dell’azione dei servizi
per l’impiego all’interno di un
sistemachesiprefiggeilcolle-
gamento tra politiche attive e
passive del lavoro, ci si è chie-
stose l’Italia possieda una rete
adeguataditaliservizi.Suque-
stoèemersaqualcheperplessi-
tà,inconsiderazionedell’orga-
nizzazione fortemente decen-
trata. A prestazioni sociali
uguali, gestite centralmente a
livellonazionale,nonpossono
corrispondere livelli omoge-
nei di interventi di politica del
lavoro, realizzati da centri per
l’impiego facenti capo ad am-
ministrazionidifferentie indi-
pendenti tra loro.

Sièallorapostalaquestione
se accanto alla riforma del si-
stemadiammortizzatorisocia-
li, non debba essere presa in
considerazione una qualche
forma di riorganizzazione dei
servizipubblici per l’impiego.

Silvia Spattini

A confronto

Imprese e Pa. Deficit di 127mila euro per il Centro multimediale di Terni, lieve per la Res (immobili)

Aziende pubbliche in ripresa
Migliorano i bilanci 2006 delle società collegate alla Regione

VERSOLA RIFORMA
L’Emilia-Romagna prevede
azioniper laconservazione
delposto di lavoro
sostenendo i processi
di trasformazione aziendale

UMBRA CUSCINETTI
Accordo da 5 milioni
con gruppo asiatico
Accordoda5 milionidi euro
traUmbraCuscinetti di
Folignoe lagiapponese Mori
Seiki.AdHannover
nell’ambitodella fiera Emo,
l’aziendameccanica umbra
hasiglatoun accordocon il
colossogiapponese per la
fornituradi viti a ricircolo di
sfere finoal2010. MoriSeiki,
lacuisedeprincipale è a
Nagoya, inGiappone,è stata
unpioniere nella
produzionedi macchine
utensili: fondatanel 1948,

neglianniha lanciato piùdi
100seriediversedi tornie
centridi lavoroperun totale
di 160mila unità. L’accordo
conMoriSeikiarriva a un
annodi distanzadaquello
sottoscrittoconun altro
colossogiapponese: la
YamazakiMazak dacui la
UmbraCuscinetti nelmarzo
2006ha ricevuto ilprimo
ordinediviti aricircolo di
sfere.

INNOVAZIONE
Aumento di capitale
per Terni Ricerca
IlConsiglio di
amministrazionedellaTerni
RicercaeIndustrie ha
deliberatounaumento del
capitalesociale fino a
10.010.000euro. L’aumentoè

giàstato sottoscrittoper
complessivi8.700.000euro,
mentre laparterestante, pari
a 1.300.000euro, potrà
esseresottoscritta dai soci
entro ilmesedi ottobre. Le
manifestazionidi volontà in
tal senso garantiscono
comunque l’interacopertura
dell’aumentodicapitale.
NellaTerni Ricercae
IndustrieSpasono, inoltre,
confluitemediante
conferimentosocietario le
attivitàdellaTerni Energy,
comeprecedentemente
programmato.Ciò allo
scopodi concentrare tutto il
corebusinessdelgruppo
TerniResearchrelativo al
settoredellaproduzione
energeticada fonti
rinnovabili in unaunica
societàper azioni.

Bilancio dell’esercizio Valore della
produzione

Costi della
produzione

Differenza tra
valore e costi

produzione

Utile
(perdita)

dell'esercizio

Sviluppumbria 4.894.214 4.182.602 711.612 229.988
Ferrovia centrale umbra srl 15.066.654 14.800.309 266.355 37.595
Azienda vivaistica regionale
Umbraflor srl 2.109.114 1.985.438 123.676 31.945

Res - risorse per lo sviluppo spa 1.060.769 1.029.724 31.045 (-363)
Webred 17.605.404 15.757.495 1.847.909 327.291
Umbria innovazione scarl 2.648.719 2.606.340 42.379 14.717
Centro multimediale di Terni spa 4.385.723 5.281.423 -895.700 (-127.224)

Investimenti. Imprese e sindacati: un’occasione per l’indotto

«Il rilancio della Perugina
una leva per lo sviluppo»


